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L’ATTORE DIFFONDE FAKE NEWS

In Piemonte camici bianchi e farmacisti non vogliono fornire ai pazienti il certificato per viaggiare 

Medici in rivolta: “Non stampiamo i pass”

FLAVIA AMABILE

ROMA

Avviate le prime procedure 
da parte delle aziende sanita-
rie di varie Regioni per la so-
spensione degli operatori sa-
nitari non vaccinati per la Co-
vid-19. Saranno, infatti, so-
spesi i medici che scelgono 
di non vaccinarsi. Lo ha sot-
tolineato la Federazione de-
gli ordini dei medici (Fnom-
ceo) in una comunicazione 
inviata ai presidenti degli or-
dini  provinciali  riportando  
la risposta ufficiale del mini-
stero della Salute a una loro 
richiesta di chiarimento sul 
decreto di aprile che ha intro-
dotto l’obbligo vaccinale per 
gli operatori sanitari. È un 
provvedimento che può inte-
ressare un numero limitato 
di professionisti. «In totale, 
secondo le stime della strut-
tura commissariale, sarebbe-
ro circa 45.753 gli operatori 
sanitari  attualmente  non  
vaccinati per la Covid-19, ri-
spetto ai quali varie aziende 
sanitarie starebbero avvian-
do provvedimenti di sospen-
sione, sono il 2,36% della ca-
tegoria. Si tratta, complessi-
vamente, di medici, infermie-
ri, professioni sanitarie e assi-
stenti socio-sanitari»,  rileva 
Carlo  Palermo,  segretario  
del  maggiore  dei  sindacati  
dei  medici  ospedalieri,  l’A-
naao-Assomed. In particola-
re, per quel che riguarda i me-
dici, si tratta di circa 200-300 
persone, pari a «non più del-
lo 0,2%». Sul totale, quindi, 
«la percentuale di medici che 
non si sono vaccinati è co-
munque molto bassa».

Le  Regioni  con  soggetti  
non vaccinati per questa cate-
goria sono Emilia Romagna 
(14.390: il  7,87% rispetto 

al numero di operatori sani-
tari in tutta la Regione, do-
ve a giorni dovrebbero con-
cludersi le istruttorie), Sici-
lia (9.214 - 6,52%), Puglia 
(9.099 - 6,50%) e Friuli Ve-
nezia  Giulia  (5.671  
-11,91%),  Piemonte  
(2.893  -  1,90%),  Marche  
(1.181  -  2,58%),  Umbria  
(928  -  3,02%)  e  Liguria  
(172 - 0,29%). Alti anche i 
numeri  nella  Provincia  di  
Trento  (2.205  -  11,03%).  
Per questi operatori sanita-
ri,  spiega  Carlo  Palermo,  
«in prima istanza, la legge 
prevede che possano essere 

addetti allo svolgimento di 
altre mansioni non a contat-
to con i pazienti, ma ciò solo 
ove  possibile;  in  secondo  
luogo, l'operatore o il medi-
co può essere messo in fe-
rie forzose. In ultima istan-
za, si ricorre alla sospensio-
ne dalla professione senza 
il recepimento dello stipen-
dio. Non è però contempla-
ta la possibilità di licenzia-
mento e la norma ha comun-
que validità fino al  31 di-
cembre 2021».

«Nelle  strutture  pubbli-
che quasi tutti gli infermieri 
sono vaccinati, e siamo so-

pra  al  95%,  mentre  nelle  
strutture private e nelle Re-
sidenze  sanitarie  assistite  
Rsa per anziani la percen-
tuale è purtroppo più bas-
sa», afferma Barbara Man-
giacavalli, presidente della 
Federazione nazionale de-
gli ordini delle professioni 
infermieristiche (Fnopi). 

A chiarire modalità e pro-
cedura della sospensione è 
stata la Fnomceo in una cir-
colare inviata a tutti gli ordi-
ni territoriali perché possa-
no  sapere  come  procede-
re». Il controllo dell’avvenu-
ta vaccinazione spetta all’A-

zienda sanitaria che deve ef-
fettuare «l’accertamento del-
la  mancata  osservanza  
dell’obbligo vaccinale  dalla  
quale discende la sospensio-
ne ex lege dall’esercizio della 
professione sanitaria e dalla 
prestazione dell’attività lavo-
rativa». L’esito della verifica 
viene poi comunicato dalla 
Asl «all’interessato, al datore 
di lavoro e agli Ordini profes-
sionali perché ne prendano 
atto e  adottino i  provvedi-
menti e le misure di compe-
tenza». A quel punto «la so-
spensione è comunicata im-
mediatamente all’interessa-

to  dall’Ordine  professiona-
le». E, come precisa il presi-
dente della Fnomceo, Filip-
po Anelli « è giusto e dovero-
so che tutti in medici si vacci-
nino. Va detto chiaramente 
che il vaccino è diventato og-
gi più che un obbligo il requi-
sito stesso per poter svolge-
re la professione medica».

E’ quello che sostiene Licia 
Ronzulli,  vicepresidente di  
Forza Italia al Senato. «I me-
dici che rifiutano il vaccino 
sono come dei militari che 
non vogliono difendere il lo-
ro Paese, dei disertori» . — 
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ROMA

A contare il numero dei con-
tagi il pensiero va subito a 
un’estate in libertà e senza 
patemi d’animo. Perché ieri 
di nuovi casi se ne sono con-
tati appena 495, il numero 
più basso dal 18 agosto dello 
scorso anno. Solo che allora 
non c’erano i vaccini e sappia-
mo com’è andata poi a finire. 
Ora oltre metà della popola-
zione ha fatto la prima dose 
e un italiano su quattro ha 
completato il ciclo vaccina-
le. Ma per quegli altri tre va-
canze  e  stagione  estiva  ri-
schiano  di  essere  rovinate  
dalle  nubi  spinte  dalla  va-
riante Delta. Che al di là dei 
risicati numeri ufficiali, ap-
pena l’1% secondo l’ultima ri-
levazione di tre settimane fa 
dell’Iss, sta invece dilagan-
do. Solo che non ce ne accor-
giamo perché facciamo po-
chi tamponi –nelle ultime 5 
settimane meno 31, 5% rile-
va la fondazione Gimbe– e se-
quenziamo ancora meno, il 
2% scarso dei virus che inter-
cettiamo. Il ministero della 
Salute proprio ieri ha dispo-
sto una nuova indagine rapi-
da per stimare con più esat-
tezza la diffusione delle va-
rianti Covid in Italia, Delta in 
testa. L’indagine prenderà in 

considerazione  i  campioni  
di virus notificati il 22 giu-
gno e poi sequenziati. Un rile-
vamento flash, al quale ci si 
augura presto faccia seguito 
un monitoraggio più costan-
te, dopo l’annuncio da parte 
dell’Iss della rete di laborato-
ri  italiani  per il  sequenzia-
mento, presentata già a gen-
naio e finanziata, almeno sul-
la carta, con 14 milioni ma 
mai realizzata. 

Resta il fatto che, espan-
dendosi sotto traccia la temu-
ta variazione Delta, del 60% 
più contagiosa di quella in-
glese, era a poco più del 3% 
solo una settimana fa è ora 
al 26% in base al dato più at-
tendibile delle sequenze de-
positate nella banca dati ge-
netici internazionali Gisaid 
e  ai  numeri  provenienti  
dall’istituto di ricerca belga 
Sciensano. 

In pratica, da mutazione 
rara che era il nostro Paese è 
ora al quinto posto nel mon-
do per diffusione della va-
riante nota agli scienziati co-
me B.1.617.2. Peggio di noi 
stanno la Russia, dove è tar-

gato Delta il 99% del virus in 
circolazione, la Gran Breta-
gna con il 98% ma anche il 
30% di virus sequenziato, 
il Portogallo con il 96% di 
diffusione e un sequenzia-
mento al 5%, gli Usa che è 
al  31%  e  che  sequenzia  
sempre il  5%.  Nel  Regno 
Unito e in quello dello zar 
Putin è bastato poco più di 
un mese perché da qualche 
decimale la presenza della 
Delta balzasse a percentua-
li bulgare. Alle quali è corri-
sposto poi un netto aumen-
to dei contagi, che in Gran 
Bretagna viaggiano al rit-
mo  di  almeno  10mila  al  
giorno, con un incremento 
fortunatamente  meno  ac-
centuato di  ricoveri  e de-
cessi.  Aumento  che  però  
c’è stato anche tra gli im-

munizzati, a riprova che al-
meno in parte la B.1.617.2 
i vaccini li buca. Soprattut-
to quando di dose se ne è ri-
cevuta una soltanto. 

I  dati  della  Public  Healt  
England (Phe) dimostrano 
che la  variante  Delta  non 
aggirerebbe più di tanto le 
difese alzate dal vaccino di 
AstraZeneca,  che con due 
dosi nel 92% dei casi evite-
rebbe il ricovero in ospeda-
le. Mentre rispetto ai sinto-
mi meno gravi la protezio-
ne sarebbe del 74% rispet-
to alla mutazione Alpha, os-
sia  “inglese”,  e  del  64%  
quando ci si imbatte in quel-
la  Delta.  Un  altro  studio  
pubblicato dalla prestigio-
sa rivista Lancet fornisce pe-
rò percentuali un po’ meno 
rassicuranti, pari a un 79% 

di protezione con il vaccino 
Pfizer e del 60% per quello 
di  Oxford.  Questo  con  la  
doppia dose perché con la 
singola la musica cambia e 
decisamente in peggio. 

Uno studio condotto sem-
pre dal Phe britannico ha ri-
velato che il 79% dei vacci-
nati con una dose ha regi-
strato una risposta neutra-
lizzante  degli  anticorpi  ri-
dotta  del  50%  rispetto  al  
ceppo  originario,  al  32%  
con la  variante  Delta  e  al  
25% con quella Beta, l’ex su-
dafricana secondo il nuovo 
lessico  “genomically  cor-
rect”. In pratica con l’ex in-
diana in tre casi su 4 la pri-
ma dose del vaccino non im-
pedisce il contagio e in alcu-
ni casi guai peggiori. E c’è 
anche  questo  dietro  quel  
“mettere il corpo” di Mario 
Draghi,  spintosi,  lui  over  
70, a farsi somministrare il 
richiamo con un vaccino di-
verso da AstraZeneca pur di 
convincere i refrattari all’e-
terologa che in questo mo-

mento conta soltanto chiu-
dere il ciclo vaccinale e farlo 
più in fretta possibile. Per-
ché ancora qualche giorno e 
quell’aumento verticale del-
la mutazione Delta inizierà 
a tradursi anche in maggiori 
contagi e in una qualche mi-
sura in aumento di ricoveri e 
decessi. Il problema è che le 
scorte di vaccini iniziano a 
scarseggiare. «Stiamo finen-
do le scorte, con le previsioni 
di luglio siamo sotto del 25% 
per Pfizer e meno 65% di Mo-
derna», confessa il governa-
tore veneto Zaia, seguito a 
ruota dalle altre regioni. E 
anche qui sarà il premier a 
doverci mettere la faccia, fa-
cendo insieme alla commis-
sione  Ue  pressing  su  Big  
Pharma  affinché  acceleri  i  
motori della produzione. —
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È inammissibile che 
i luoghi di cura come 
gli ospedali possano 
trasformarsi in luoghi 
di potenziale contagio

CARLO PALERMO 

SEGRETARIO DEI MEDICI
OSPEDALIERI

FILIPPO ANELLI 

PRESIDENTE
DELLA FNOMCEO

ALESSANDRO MONDO

TORINO

I
primi ne fanno una que-
stione di principio, i se-
condi più tecnica che al-
tro. Su una cosa medici di 

famiglia  e  farmacisti  sono  
d’accordo, in Piemonte e non 
solo: di ricercare e stampare 
pure il “Green Pass” per gli as-
sistiti non vogliono saperne. 
Non perché il problema siano 
i  cittadini/assistiti,  ma per-
ché, a  loro dire, il  governo 
molto  disinvoltamente  de-
manda, alias scarica, ancora 
una volta, le responsabilità.

Il malumore dei medici di 
base, in particolare, arriva da 
lontano. E si è esasperato a di-

smisura durante l’emergen-
za Covid. Prima i  tamponi,  
complessi  da  caricare  sulla  
piattaforma informatica più 
ancora che da eseguire, poi 
il coinvolgimento nella cam-
pagna vaccinale, in ambula-
torio o presso gli hub delle 
Asl, con le difficoltà legate al-
la regolarità delle forniture e 
ai corsi e ricorsi sull’impiego 
dei  vaccini.  Ora  il  Green  
Pass,  la  proverbiale  goccia  
che rischia di far traboccare 
il  vaso.  Senza  considerare  
tutto quello di cui si occupa-
no o dovrebbero tradizional-
mente occuparsi: dalle visite, 
negli studi e a domicilio, alle 
prescrizioni.

Da qui le prime rimostran-
ze, rilanciate in Piemonte da 
un post sul sito Fb della Regio-
ne in cui si spiega che il certifi-

cato in questione può essere ri-
chiesto anche ai medici di ba-
se, ai pediatri e ai farmacisti.

Roberto Venesia, segreta-
rio regionale Fimmg, non usa 
mezzi termini: «Non toglia-
mo altro tempo alle cure, il 
tempo dei medici di famiglia 
deve essere utilizzato per cu-

rare i cittadini che a loro si af-
fidano e non perso per fun-
zioni  meramente  ammini-
strative, come stampare un 
QRCode». Concetto ribadito 
da Antonio Barillà, SMI Pie-

monte:  «E’  una  buffonata,  
l’ennesimo scarico burocrati-
co su professionisti che do-
vrebbero fare i medici. Non è 
nostro compito, ma di quan-
ti vendono un prodotto digi-
tale  che  non  esiste  perché  
non reperibile dalla gran par-
te dei cittadini».

Posizione  ampiamente  
condivisa  nel  perimetro  di  
una categoria che, oltretut-
to, sconta un rapporto sem-
pre più sbilanciato tra pro-
fessionisti  in  ingresso  e  in  
uscita. E vive con crescente 
smarrimento la  trasfigura-
zione tra quello che è sem-
pre stata e quello che le si 
chiede di diventare: nuove 
mansioni in aggiunta o, a se-
conda dei punti di vista, a 
scapito  di  quelle  abituali.  
«Ancora una volta, come al 

solito,  riceviamo  informa-
zioni  su argomenti  che  ri-
guardano la salute pubblica 
e  il  nostro lavoro  da  Fb  e  
non dai canali istituzionali - 
ribadisce il dottor Diego Pa-
vesio, medico di base a Mon-
calieri -. Nessuno ci ha dato 
la benché minima informa-
zione, oggi (ndr: ieri per chi 
legge) ho ricevuto una deci-
na di richieste alle quali non 
ho potuto rispondere».

Quanto ai farmacisti, alle 
prese da pochi giorni con le 
vaccinazioni, per il momen-
to si chiamano fuori. «Occor-

re  doverosamente  sottoli-
neare che, allo stato attua-
le, il servizio di rilascio del-
la green card non è effettua-
bile da parte delle farmacie 
- si precisa in una nota firma-

ta, tra gli altri, dal presiden-
te di Federfarma Piemonte 
Massimo Mana -. Informa-
zioni distorte, che possano 
aver  generato  nell’utenza  
l’erroneo convincimento di 
poter  ottenere  immediata-
mente in farmacia il rilascio 
della carta verde, non sono 
assolutamente riconducibi-
li, in alcuna misura, all’atti-
vità di comunicazione di Fe-
derfarma.  Sarà  comunque  
cura di Federfarma fornire 
tempestivamente i necessa-
ri  aggiornamenti  sullo svi-
luppo delle attività,  anche 
sulla base delle interlocuzio-
ni  in  corso  con  i  referenti  
pubblici  nazionali».  Que-
stione di privacy, anche: «Il 
titolare del trattamento dei 
dati è il Ministero della salu-
te e l’informativa non deve 
essere  resa  dalle  farmacie  
ma viene pubblicata sul sito 
del  Ministero  o  negli  altri  
strumenti  digitali  che  con-
sentono l’acquisizione della 
certificazione». Della serie: a 
ciascuno il suo mestiere. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS 

Il vaccino è oggi 
più che un obbligo
il requisito stesso per 
poter svolgere la 
professione medica

Italia, un caso su quattro
ha la variante indiana
Più colpito il Trentino 
Il nostro Paese al 5° posto nel mondo per diffusione 

L’impegno di Draghi 
«Il Governo intende interveni-
re, non va assolutamente be-
ne che operatori non vaccina-
ti siano a contatto con malati»

IL CASO 

Tra le motivazioni del 
no anche la questione 
privacy: i dati sono del 
ministero della Salute

Tanti gli scontri:
prima i tamponi 

poi il vaccino 
e ora gli attestati

Dosi di vaccino AstraZeneca somministrato dai medici di famiglia a Bologna 

Le tappe della vicenda

Il decreto 
Ad aprile la decisione: «Il rifiu-
to determina la sospensione, 
senza retribuzione, da man-
sioni a rischio diffusione»

La linea dura 
Dopo svariati appelli alla vac-
cinazione si decide per “la li-
nea dura” che può arrivare 
fino al licenziamento 

sss

EMERGENZA CORONAVIRUS

Ieri solo 495 
nuovi contagi, 

il numero più basso 
dal 18 agosto 

Avis replica a Montesano: scemenze

L’Avis smonta le fake news sui soggetti vaccinati e donatori 
di sangue dopo le affermazioni di Enrico Montesano che ave-
va detto di «aver saputo da una fonte dell’Avis che il sangue 
dei donatori si è coagulato e le sacche sono state eliminate». 
La replica: «Donate senza ascoltare queste scemenze». 

Giro di vite per 45 mila dottori e infermieri 
“Chi non è vaccinato sospeso dall’attività”
La decisione dell’ordine professionale: c’è tempo fino al 31 dicembre. Alcune strutture hanno congelato gli stipendi
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